
 

. 
Anno VII, n. 26                 venerdì 8 luglio 2005 
 
 

ASSEMBLEA ANBI 2005.  
IL PRESIDENTE GARGANO: 

SERVE UNA NUOVA CULTURA SUL VALORE DELLA RISORSA IDRICA. 
 

IL MINISTRO ALEMANNO ANNUNCIA L'IMPEGNO  
PER PORRE LA REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI IDRAULICI ED 
IRRIGUI TRA GLI INDIRIZZI PRIORITARI DI PROGRAMMAZIONE 

 
“La sfida che il vostro Presidente, Massimo Gargano, lancia, va colta in pieno”: ad 
affermarlo, all'annuale Assemblea dell'Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, è 
stato il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali, Gianni Alemanno, che ha così 
avvallato lo sforzo, contenuto nella relazione introduttiva, di riposizionare i Consorzi di 
bonifica all'interno della società civile.  
“Il problema è culturale. – ha affermato Gargano – La sicurezza ambientale, quella 
alimentare, la difesa del suolo debbono essere delle scelte prioritarie e strategiche. 
Non è da Paese civile spendere per la difesa del suolo nel 2004, 8.000 miliardi delle 
vecchie lire,e di questi 1.000 per la prevenzione degli eventi e 7.000 dopo che fatti 
calamitosi hanno presentato il loro salatissimo conto sia in termini di danni a strutture e 
patrimoni, sia in termini di vite umane. Eppure è ormai a tutti evidente la strutturalità 
della ricorrente variabilità climatica e del modo di manifestarsi delle piogge, sempre più 
intense e concentrate. La criticità determinata dalla siccità di queste ore ne costituisce 
ulteriore monito, dobbiamo attrezzarci subito per difenderci e per trasformare la 
minaccia in opportunità non disperdendo le acque. Le scelte politiche prioritarie 
divengono quindi quelle per realizzare invasi. E poi un progetto nazionale per un piano 
di formazione teso a diffondere una nuova cultura dell’acqua e della difesa del suolo 
nelle scuole, agli amministratori locali, ai dipendenti pubblici degli Enti. E’ necessaria in 
questo Paese la scelta di approvare il Programma Nazionale di Manutenzione del 
reticolo idrografico minore che, in sinergia con i Programmi delle Autorità di Bacino, 
può collocare la sicurezza idraulica offerta ai cittadini al pari di quei Paesi che  
nell'Unione Europea da tempo queste scelte le hanno fatte, sostenute ed oggi debbono 
solo mantenerle.” 
Una prima risposta è arrivata dal Ministro per le Politiche Agricole e Forestali, Gianni 
Alemanno, che, dopo aver ricordato la recente approvazione, da parte del CIPE, di 
interventi nel settore irriguo per 1 miliardo e 100 milioni di euro, ha annunciato la 
volontà di porre la realizzazione di invasi nelle regioni settentrionali tra le priorità 
d'indirizzo del nuovo Documento di Programmazione Economico Finanziaria; ha inoltre 
indicato l'esigenza che i Consorzi di bonifica, nel pieno rispetto della loro autonomia 
basata sul principio della sussidiarietà, debbano avere costanti rapporti con tutte le 
realtà del territorio. 
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Sulla situazione contingente, a margine dell'Assemblea ANBI, è intervenuto Guido 
Bertolaso, Capo  Dipartimento Protezione Civile: “Al momento non è emergenza, ma il 
problema non è risolto e siamo ancora in allerta” ed in merito al Gruppo di lavoro per 
monitorare lo stato del fiume Po ha aggiunto: “Mi risulta che non tutti quelli che vi 
devono partecipare stiano dando piena collaborazione. E non sono certo i Consorzi di 
bonifica!” 
A sottolineare i più rilevanti problemi che riguardano direttamente la bonifica e i 
Consorzi nell’immediato è stata Anna Maria Martuccelli direttore generale 
dell’Associazione. In particolare ha ricordato i provvedimenti attuativi della legge 
delega ambientale, che interessano sia la gestione delle acque che la difesa del suolo; 
la nuova programmazione dei fondi europei per il periodo 2007-2013; l’applicazione 
della Direttiva europea sulle acque, della quale ha illustrato i pincipi fondamentali con 
particolare riguardo alla partecipazione degli utenti, alla sussidiarietà e ai costi 
dell’acqua. 
All'Assemblea sono intervenuti anche i Presidenti delle Organizzazioni Professionali 
Agricole. “I cambiamenti climatici in atto sono destinati ad influenzare in modo 
sostanziale i cicli delle colture, la gestione delle acque e la sicurezza del territorio; 
l'emergenza non è più tale quando ha caratteri di sistematicità e la calamità non è tale 
se è di fatto prevedibile e scongiurabile” ha affermato Paolo Bedoni, Presidente della 
Coldiretti.  
“Obiettivo principale è quello di passare dalle politiche dell'emergenza all'attuazione di 
un sistema che consideri la bonifica tra gli strumenti ordinari di gestione del territorio” 
ha aggiunto Giuseppe Politi, Presidente della Confederazione Italiana Agricoltori. “Lo 
strumento operativo essenziale per realizzare tali obbiettivi e gestire in maniera 
razionale e parsimoniosa le risorse idriche sono i Consorzi di bonifica ed irrigazione” ha 
concluso Federico Vecchioni, Presidente di Confagricoltura. 
Al termine dei lavori, in una sala affollatissima, l'Assemblea ha eletto i 15 membri del 
Consiglio Nazionale ANBI che, unitamente ai Presidenti delle Unioni Regionali 
Bonifiche e ad alcuni “esperti”, concorrerranno il prossimo 18 luglio all'elezione dei 
nuovi vertici associativi (Presidente, Vicepresidenti e Comitato esecutivo). Sono: 
 
NORD 
1. ANSELMI CARLO - Consorzio di  bonifica  Alta e Media Pianura Mantovana 
2. FERRO FABRIZIO - Consorzio di  bonifica  Delta Po Adige 
3. LORENZI MASSIMO - Consorzio di  bonifica  Fossa di Pozzolo 
4. PEDERZOLI MASSIMILIANO - Consorzio di  bonifica  Romagna Occidentale 
5. SANTINI ENRICO GIULIANO - Consorzio di  bonifica  Provincia di Rimini 
6. TONIOLO DANIELE - Consorzio di  bonifica  Sinistra Medio Brenta 
7. ZAGGIA EUGENIO -Consorzio di  bonifica  Bacchiglione Brenta 
CENTRO 
8. BELLACCHI FABIO - Consorzio di  bonifica  Grossetana 
9. PROSPERO ANGELO - Consorzio di  bonifica  Conca di Sora 
MEZZOGIORNO 
10. CARRIERO ANGELO - Consorzio di  bonifica  Bradano e Metaponto 
11. CHIRICO FRANCO - Consorzio di  bonifica  Velia 
12. DOTTORE ANTONIO - Consorzio di  bonifica  Lipuda Fiume Nica’ 
13. SANCIU FEDELE - Consorzio di  bonifica  Gallura 
14. ZIRATTU PIETRO - Consorzio di  bonifica  Nurra 
15. ZURLO STANISLAO  - Consorzio di  bonifica  Bassa Valle del Neto 
REVISORI DEI CONTI 
Effettivi 
16. BENATI MARCO 
17. MELCHIORRE STEFANO 
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18. TADDEI MARCO 
Supplenti 
19. COSTA ALFONSO 
20. TALARICO FLAVIO 
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ASSEMBLEA ANBI 2005: 
LA COPERTURA MEDIATICA 

 
E' stato rivolto agli operatori dell'informazione uno dei primi passaggi della relazione 
del Presidente, Massimo Gargano, all'Assemblea dell'Associazione Nazionale 
Bonifiche e Irrigazioni: “... offro leale collaborazione, una sorta di patto ad agire, 
affinchè, nei giorni a seguire, si lavori insieme per un comune obiettivo di grande 
attualità e civiltà e di cui vi è sensibilità nel Paese: aiutare nel formare una cultura del 
rispetto di una serie di risorse che ad oggi vengono lette come disponibili in quantità 
illimitate e capaci di autorigenerarsi: l'acqua, l'aria, l'ambiente, il paesaggio, e che 
invece non lo sono affatto”. Anche quest'anno è stata cospicua la presenza di mass-
media all'annuale appuntamento ANBI: pressochè al completo le agenzie (ADN 
Kronos, AGI, AGIR, AGRA Press, ANSA, DIRE, FIDEST, Il Velino); grande attenzione 
è stata dedicata dai mezzi televisivi (TG Uno, TG 2, Sky TG 24, SAT 2000, Rete News) 
e radiofonici (GR RAI, GR RAI “Habitat”, Ecoradio, mentre il circuito nazionale Radio 
Blu Sat 2000 ha realizzato un collegamento “in diretta”); il quotidiano Avvenire ha 
mandato anche un inviato da Milano, così come erano presenti i giornalisti delle testate 
“Il Messaggero”, “Il Sole 24 Ore”, “Il Gazzettino”, “Italia Oggi”, “Il Tempo”; come di 
consueto, piena la copertura offerta dai periodici agricoli (Agrisole, L'Informatore 
Agrario, Terra e Vita, Spazio Rurale, Mondo Agricolo, Innovazione & Agricoltura); 
presenti anche le riviste “Il periodico”, “Città Nuova” e del sindacato FAI-CISL. 

 
 
 

GARGANO AD “UNO MATTINA ESTATE” 
 
Il Presidente dell'Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, Massimo 
Gargano, sarà ospite venerdì 15 luglio p.v. nella trasmissione RAI “Uno Mattina 
Estate” per parlare di tutela della risorsa idrica; l'intervista è programmata alle ore 8.30 
ca. 
 


